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Referendum 
si nomina 
il candidato 
S B SANTIAGO DEL CILE A 
poche settimane dal referen­
dum presidenziale (la data 
prevista è per i primi giorni di 
ottobre) in Cile governo e 
opposizione si preparano ad 
affrontare la battaglia decisi­
va per la consultazione Una 
delle più importanti scaden­
ze pre-elettorali è prevista 
per oggi, quando i coman­
danti in capo delle quattro 
armi si riuniranno per nomi­
nare il candidato alle consul­
tazioni Tuttavia anche se 
sull'esito del summit nessu­
no si fa Illusioni - sìa per I 
settori vicini al governo mili­
tare, sia per l'opposizione la 
•nomination» di Plnochet è 
scontata • non è ancora det­
ta l'ultima parola sull'alterna­
tiva di un candidato di con­
senso, ossia una persona ac­
cettabile da tutti, come ave­
va proposto nel giorni scorsi 
l'episcopato Sembra che i 
dirigenti dell'opposizione e 
alcune Ioni! governative ab­
biano segnalato il rischio 
che, proprio In mancanza di 
tale candidatura, il plebiscito 
possa essere contestato da 
una parte e dall'altra Per 
questo I pochi ottimisti che 
ancora sperano in una sor­
presa guardano con speran­
za a uno del quattro membri 
della giunta, il generale del 
carabìneros Rodolfo Stange, 
Ma nonostante i tentativi fatti 
ultimamente per dissipare 
dubbi e sospetti sulla traspa­
renza della consultazione, le 
possibilità che Plnochet si 
pieghi a questa ultima con­
cessione, secondo gli osser­
vatori sono minime. C'è da 
segnalare inoltre che nell'i­
potesi In cui non si riuscisse 
a trovare un accordo oggi, la 
vertenza passeri al consiglio 
nazionale di sicurezza, Tor­
niate dagli stessi membri del 
governo militare, oltre che 

al presidente della Corte 
suprema e dal capo dei servi­
zi amministrativi della Re­
pubblica A questo punto, 
non essendo più necessaria 
l'unanimità, è evidente che 
la designazione del dittatore 
è assicurata al cento per cen­
to 

Intanto Michael Dukakis, 
candidalo presidenziale per 
il partito democratico Usa, 
ha rilascialo una dichiarazio­
ne In cui esprime preoccupa­
zione per II corretto svolgi­
mento delle consultazioni 
Se da una lato «si rallegra» 
deli avvenuta costituzione di 
un «comitato statunitense di 
appoggio alle elezioni libere 
In Cile», Dukakis rammenta 
anche la protervia e l'arro­
ganza con cui Plnochet ha 
preso e mantenuto II potere, 
•Per quindici anni ti Cile - ha 
dichiarato il numera uno alle 
presidenziali statunitensi - è 
vissuto sotto un regime mili­
tare che sistematicamente 
ha violato I diritti umani, civi­
li e democratici Plnochet ha 
sempre Ignorato le norme in­
temazionali e si è rifiutato di 
eliminare la tortura, porre li­
ne al sequestri di persona e 
di restaurare nel paese la sua 
lunga tradizione democrati­
ca» Per il referendum, ha 
concluso Dukakis, «l'opposi­
zione deve avere la sicurezza 
di potere svolgere la sua 
campagna liberamente, con 
accesso al mezzi dì comuni­
cazione e con II diritto al 
controllo dell intero proces­
so di votazione» 

Convocata una sessione plenaria II segretario generale dell'Orni 
dopo una giornata di tensione si era detto deluso 
con colloqui separati per la «inattesa difficoltà» 
al solo livello degli esperti di dare il via alla trattativa 

Iran-Irak, evitata la rottura 
Giornata di tensione con colpo dì scena finale ieri 
al palazzo delle Nazioni per il negoziato Iran-Irak. 
al mattino i due ministn degli Esteri sono nmasti 
nelle loro residenze e ci sono state solo nunioni 
separate a livello degli esperti (la sera prima Perez 
De Cuellar si era detto «deluso» e aveva definito i 
colloqui «molto difficili»)- Ma poi in serata è stata 
annunciata una nuova seduta plenaria. 

DAI NOSTRO INVIATO 

QIANCAHLO LANNUTTI 

• a GINEVRA Domenica sei 
ore di colloqui separati tra le 
due delegazioni e il segretano 

Senerale dell Onu, Perez De 
uellar che a larda sera si dice 

esplicitamente «deluso» per la 
rigida contrapposizione delle 
due parti che rende il negozia­
li «molto difficile», i due mini­
stri degli Esteri che ieri matti­
na disertano II Palazzo delle 
Nazioni, dove continuano gli 
incontri separati solo a livello 
degli esperti, il portavoce del 
segretario generale, Francois 
Giuliani, che sì preoccupa di 
sottolineare che «non e è al­
cuna rottura, H negoziato con­
tinua anche se non ce ne na­
scondiamo la difficoltà» Ce 
n'era abbastanza per alimen­
tare un marcalo pessimismo e 
per far parlare, se non di rottu­
ra, sicuramente di stallo, uno 
stallo che lo stesso Perez De 
Cuellar giudicava pericoloso 

A sottolineare questo quadro, 
I iraniano Velayati e l'Irakeno 
Tank Azìz si scambiavano ac­
cuse a distanza, confermando 
la rigidità e la distanza delle 
posizioni gli sul primo artico­
lo della risoluzione 598 del-
lOnu relativo al miro delle 
truppe «sulle frontiere interna­
zionalmente riconosciute»; 
frontiere che, particolarmente 
sullo Shatt-el-Arab, sono og­
getto di aperto dissenso fra le 
parti 

Nel tardo pomeriggio, tutta­
via, i venuto il colpo dì scena 
II portavoce Francois Giuliani 
ha annunciato la ripresa «do­
po le 20» del negozialo a livel­
lo ministeriale e in seduta ple­
naria Più tardi nuovo annun­
cio la riunione era rinviata «in 
linea dì massima» alle 12 di 
stamane L'ultima seduta ple­
naria si era tenuta venerdì 
scorso nel tardo pomeriggio, 

Il segretario generale dell'Onu Javier Perei de Quellsr 

poi c'erano stati la giornata 
•di riflessione» (e di consulta­
zione con 1 rispettivi governi) 
di sabato, gli incontri separati 
di domenica (conclusi con le 
preoccupate dichiarazioni di 
Perez De CuellaO'e Infine gli 
inconln dì Ieri mattina «de­
classali» a livello degli esperti 
Ora la nuova seduta plenana 
fa tornare la speranza che il 
negoziato nesca finalmente a 
decollare, che dagli scambi di 
accuse e dalle pregiudiziali si 

passi a discutere dei problemi 
concreti È troppo presto co­
munque per trarre conclusio­
ni, dato anche il comprensibi­
le riserbo delle fonti ufficiali 
dell Onu Ma resta il fatto che 
Perez de Cuellar («Per quanto 
mi riguarda - aveva detto do­
menica sera * sto continua­
mente avanzando Idee per fa­
re in modo che la trattativa 
proceda») non lesina sforzi 
per sbloccare lo stailo 

Domenica sera alle 23 30, 

dopo sei ore di colloqui sepa­
rati, il segretano generale si 
era presentato ai giornalisti 
con I espressione visibilmente 
slanca e tirata -Ciò che mi de­
lude - aveva detto - è che non 
possiamo far iniziare il ntiro 
delle truppe del due eserciti 
sulle frontiere intemazionali 
Ho trovato una difficoltà inat­
tesa sull applicazione dell'ar­
ticolo uno della nsoluzione 
598» L'articolo uno parìa di 
•cessate il fuoco Immediato e 
ritiro senza indugi di tutte le 
truppe sulle frontiere intema­
zionalmente nconosciute», 
ma solo per arrivare al cessate 
il fuoco •immediato» c'è volu­
to più di un anno, dato che la 
risoluzione 598 lu approvata 
dal Consiglio di sicurezza il 20 
luglio 1987 

Il fatto è, come abbiamo 
scntto npetutamente, che il n-
tiro delle truppe solleva im­
mediatamente il problema del 
tracciato delle frontiere, moti­
vo di contestazione fra le due 
parti soprattutto per quel che 
riguarda il corso d acqua del­
lo Shatt-el-Arab, e proprio su 
questo c'era stata ieri mattina 
l'ennesima polemica a distan­
za Ira i capi delle due delega­
zioni L'irakeno Tarik Aziz 
aveva infatti dichiarato che 
•se siamo ancora al punto di 

partenza è colpa del tentativo 
di Teheran di imbrogliare le 
carte», aveva sostenuto che la 
duplice nehiesta irakena sul 
rispetto della libertà di naviga 
zìone nel Golfo e sulla riaper­
tura dello Shatt-el-Arab (bo­
nificandolo dai relitti che lo 
ostruiscono) è «pertinente 
con il primo punto della nso­
luzione 598» e aveva nbadilo 
che I irak considera decaduto 
il trattato di Algeri del 1975 
sulla definizione del confini 
fra ì due paesi, pur non solle­
vando subito il problema della 
sua sovranità sull intero corso 
d acqua (se ne dovrà discute­
re, aveva detto, «in una fase 
successiva del negoziato») 

L'iraniano Velayati aveva 
contrattaccato senza mezzi 
termini •Tutti i trattati intema­
zionali - aveva detto - sono 
permanenti, non modificabili 
e determinati It trattato dì Al-
gen del 1975 è un accordo 
globale, firmato dalle due par­
ti e non può essere messo in 
discussione unilateralmente», 
gli irakeni devono smetterla di 
•porre ostacoli all'applicazio­
ne della nsoluzione 598» Non 
è da stupire se, in questa situa­
zione, De Cuellar aveva parla­
to di negoziato «molto diffici­
le» Vedremo stamani se que­
ste difficoltà sono almeno in 
parte superabili 

Le misure contro la «intifada» 

Riapertura delle scuole 
rinviata anche a Gaza 
Rinviata di alcune settimane la riapertura delle scuole 
nella striscia di Gaza, mentre in Cisgiordanta restano 
chiuse a tempo indeterminato: le autorità militari te­
mono che scuole medie e università diventino nuovi 
focolai per la «intifada». U Lega israeliana per i diritti 
dell'uomo denuncia in una conferenza stampa a Ge­
rusalemme le inumane condizioni del campo di pri­
gionia di «Ansar 3» nel deserto di Negev. 

• 1 GERUSALEMME 11 rinvio 
della napertura delle scuole, 
chiuse dall'inizio dell'anno, i 
la migliore smentita alle affer­
mazioni di certe fonti israelia­
ne sul «declino» della «Intifa­
da» palestinese e sul successo 
della opera di repressione 
Nella striscia di Gaza le lezioni 
avrebbero dovuto riprendere 
il primo settembre, le medie 
Invece si apriranno con due 
settimane di ritardo, le supe­
riori soltanto il l'ottobre Am­
messo che si riaprano prima 
delle vacanze estive, in Ci­
sgiordanta le autorità avevano 
tentato di riaprire le scuole 
per dimostrare il «ritomo gra­
duale alla normalità» ma sì 
erano viste costrette a richiu­
derle subito E in Cisgiordanta 
intatti già all'inizio di agosto 
era slato annunciato che licei 
e università resteranno chiusi 
•a tempo Indeterminato» 

Anche la giornata dì ieri è 
stata caratterizzata da diffusi 
Incidenti sassalole contro au­

tobus, dimostrazioni, scontri 
In un villaggio della Cisgiorda-
nla c'è stato un ferito grave, 
un uomo che ignorando II co­
prifuoco era uscito per andare 
incontro all'ambulanza chia­
mata per portare In ospedale 
il figlio malato, i soldati non 
hanno esitato a sparargli ad­
dosso, ferendolo gravemente 

E intanto sta montando lo 
scandalo del campo di prigio­
nìa dì «Ansar 3», nel deserto 
del Negev, dove sono rinchiu­
si oltre 2 500 palestinesi e do­
ve due detenuti sono stati uc­
cisi a colpì d'arma da fuoco 
dai soldati all'inizio del mese 
In una conferenza stampa tre 
ex-detenuti hanno raccontato 
la loro drammatica esperien­
za Il presidente della Lega 
israeliana per i dinlti dell'uo­
mo, prof Israel Shahak, ha 
avuto parole durissime redu­
ce dal campo dì stermìnio dì 
Bergen-Belsen, ha detto che 
«alcune delle cose all'ordine 
del giorno a Bergen-Belsen 

sono esattamente le stesse 
che avvengono ad Ansar 3 
Questo ed altri campi (dì de­
tenzione Israeliani) dovrebbe­
ro essere chiamati campì di 
concentramento dì stile nazi­
sta» % 

I tre ex-detenuti hanno rife­
rito che I prigionieri di Ansar 3 
sono sistemati sulla nuda terra 
(cioè sulla sabbia del deser­
to), con una tenda aperta ai 
lati come unica protezione, 
con poca acqua e scarso cibo 
e che una tortura quotidiana 
consìste nell'essere pratica­
mente esposti tutto ì| giorno al 
sole torrido 1 prigionieri inol­
tre vengono continuamente 
picchiati e maltrattati, con 
umiliazione di vario genere 
Uno dei tre, il sedicenne Wa-
lld Saufi, ha detto di essere 
stato costretto a spogliarsi nu­
do, a dipingersi II corpo con la 
vemlea e a stare fermo in pie­
di per ore sotto 11 sole, quan­
do la vernice si è seccata ridu-
cendosi ad una crosta, ì solda­
ti si sono divertiti a farla venir 
via a colpì di manganello, in­
sieme a lembi di pelle 

Mentre sì svolgeva la confe­
renza stampa, al Parlamento 
era in corso un dibattito sulla 
uccisione dei due detenuti È 
stata decisa l'apertura di una 
formale inchiesta II governo 
aveva sollecitato l'archiviazio-
ne del caso 

Il racconto delle donne pacifiste 

«Così d hanno assalite 
i soldati israeliani» 
Si è conclusa ieri la vìsita in Israele e nei territori 
occupati della delegazione di 70 pacifiste italiane, 
che l'altro ieri sono state caricate e fermate dai 
militari Israeliani. Sull'episodio il vicepresidente 
dei deputati comunisti, Adalberto Minucci, ha 
compiuto un passo presso il ministero degli Esten; 
in assenza di Andreotti, il capo di gabinetto lo ha 
informato delle iniziative adottate o in corso. 

GIOVANNA PALLADINI 

M BOLOGNA «Prima hanno 
.sparalo In aria, poi hanno in­
cominciato a lanciare bombe 
a gas. Sono micidiali, danno 
un fortissimo senso di nausea, 
ti viene a mancate il respiro 
ed hai la netta sensazione di 
soffocare! Giovanna Calciati, 
della Associazione per la pa­
ce, raggiunta ieri mattina con 
una telefonata a Gerusalem­
me, racconta cosi l'inizio del­
l'episodio drammatico che ha 
vissuto insieme alle altre don­
ne, in buona parte italiane, im­
pegnate in una iniziativa paci­
fista in Israele e nei temton 
occupati Della delegazione 
facevano parte, tra le altre, le 
deputate del Pei Gianna Serra 
e Mana Taddei, la parlamenta­
re della lista verde Laura Ci­
ma, le responsabili femminili 
regionali del Pei veneto, to­
scano e sardo, Raffaella Chio­
do della direzione nazionale 
Fgci Tutte dovrebbero rien­
trare in Italia oggi 

Insieme a circa 400 donne 
palestinesi avevano deciso di 
dare vita ad una manifestazio­
ne nonviolenta nei pressi del 
carcere di Ketziot «In quel 
carcere - aggiunge Gianna 
Serra - i detenuti vivono una 
condizione disumana I dlntti 
umani loro e della loro gente 
vengono calpestati Vengono 
lasciati per ore al sole com­
pletamente nudi Da parte no­
stra, sedute per terra, non c'è 
stata nessuna provocazione, 
niente che potesse provocare 
reazioni violente Invece ci 
hanno caricato* Le italiane 
hanno tentato di frapporsi tra i 
militari e le donne palestinesi 
per evitare che queste potes 
sero essere arrestate La Cal­
ciati è stata colpita ad un gi­
nocchio e ai gomiti come 
gran parte delle altre 

•Ad un certo punto le fine­
stre della case si sono tutte 
aperte - racconta ancora la 
Calciati - noi temevamo che 

gli abitanti iniziassero a lan­
ciare sassi contro i militari col­
pendo, indirettamente, anche 
noi Invece hanno lanciato li­
moni, cipolle e olio, gli anti­
doti contro il gas delle bom­
be Un gruppo di bambini, ri­
schiando la loro stessa vita 
hanno cercato di distrarre i 
militari e distogliere la loro at­
tenzione nei nostri confronti 
Poi ci hanno portato in un po­
sto di polizia isolalo e ci han­
no lasciato per circa cinque 
ore dentro ai bus sotto il sole 
cocente Solo in serata è stato 
dato l'ordine di tornare a Ge­
rusalemme, ma agli autisti è 
stato intimato di non fermarsi 
mai e di non apnre le porte 
pnma di Gerusalemme Uno 
di essi ha trasgredito, lascian­
do scendere due donne che 
non abitavano nella citta, gli e 
stata mirata la patente ed ab­
biamo ragione di credere che 
sia stato arrestato* 

«Abbiamo visitato anche i 
campi profughi - vuole anco­
ra dire Gianna Serra - il livello 
di militanzzdzrone, la paura, la 
minaccia che incombe sulla 
gente e spaventoso, e una si­
tuazione di una gravità estre­
ma» 

Concludendo la loro visita 
le donne della delegazione 
hanno diffuso una dichiara­
zione «di appoggio e solida­
rietà alla lotta delle donne pa­
lestinesi e del loro popolo per 
I autodeterminazione e uno 
Stato indipendente» 

:„ / » I 

lohanne Rau Hans-locrwn Vogel 

Da oggi la Spd a congresso 

I socialdemocratici 
davanti alla sfida 
delle elezioni del 1990 
Con un discorso di Johannes Rau, vicepresidente 
del partito e presidente del Land Renani»-Westla-
lia, e con la relazione di Hans-Jochen Vogel si apre 
stamane a Mùnster il congresso della Spd. Per tre 
giorni e mezzo i socialdemocratici tedeschi discu­
teranno la formazione di un programma che, co­
me ha detto Vogel, deve saper offrire «risposte 
competenti alle più urgenti questioni». 

DAI NOSTHO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

• ? • MUNSTER Nelle ore della 
vigilia è arrivata, Ira la soddi­
sfazione di tutti, la conferma 
dopo quello delle settimane 
scorse, un altro sondaggio di 
opinione indica che la Spd è 
in testa nel favon dell'opinio­
ne pubblica tedesca Se si vo­
tasse oggi, conquisterebbe il 
43% dei consensi, contro il 
40% dei parliti democristiani 
Il numero dello «Spiegel» che 
riporta queste cifre spiccava 
ieri sul pacco dei giornali dei 
membri della direzione che si 
sono riuniti, come è tradizio­
ne, sul luogo del congresso, e 
Ira le mani dei delegati nei lo­
cali della Halle Munstertand, 
dove stamane alle 10 si apri­
ranno i lavori Le cifre del son­
daggio rappresentano, non 
fosse che sotto il profilo psi­
cologico, una buona premes­
sa per un congresso che do­
vrà affrontare un confronto 
profondo, non pnvo di diffi­
coltà e contraddizioni 

Si comincia, già oggi, con 
una discussione, probabil­
mente abbastanza accesa, sul­
le modifiche organizzative 
che dovrebbero portare al rle-
quilibno dei rapporti tra uomi­
ni e donne negli organismi di­
rigenti e tra gli eletti Domani 
sarà la volta del primo grande 
capitolo del programma che 
la Spd vuole darsi in vista del­
le eiezioni del '90 e olire 
quello della politica economi­
ca e sociale e della lotta alla 
disoccupazione Sara anche 
la giornata di Oskar La Fontai-
ne, che pronuncerà il suo di­
scorso la mattina sul tema 
«progresso e solidarietà» Si 
dice che La Fonlaine, che è 
vicepresidente del partito e 
presidente del Land della 
Saar, si giocherà, domani, 
buona parte delle chance di 
essere nominato candidato al­
la cancellena per il 90 Nato 
politicamente nella sinistra 
socialdemocratica, molti os-
servalon lo giudicano oggi co­
me l'uomo più adatto per 
sfondare al centro, nell'area 
cioè in cui la Spd deve con­
quistare più consensi se vuole 
tornare al governo Se saprà 
convincere, si assicurerà un 
voto abbastanza ampio per la 
sua nelezione (comunque 
scontata) alla vicepresidenza 
condizione sine qua non per 

la candidatura del 90 
Non è un compito facile 

Proprio sulla politica econo­
mica e sociale e la lotta alla 
disoccupazione, su cui II lea­
der della Saar punta le sue 
ambizioni di nnnovatore della 
linea socialdemocratica, 
espressa in un libro che ha fat­
to molto discutere («la società 
del futuro») e nella contestata 
proposta di una riduzione 
dell orario di lavora con rela­
tive riduzioni salariali, il con­
fronto, al congresso, sarà cer­
tamente serrato Già alla vigi­
lia, due leader sindacali, Il ca­
po della federazione dei chi­
mici (tappe, che la capo alla 
destra del partito, e quello 
della potente Ig-Metall Stein-
kuhler, su posizioni di sinistra, 
hanno preannuncio» la loro 
opposizione tanto alla «linea 
La Fontaine» quanto alla mo­
zione della direzione del par­
tito che, In tema di riduzione 
dell'orario di lavoro, Indica, 
pur se con unacerta vaghezza, 
la praticabilità di un compro­
messo, Rappe parlerà certa» 
mente, domani Stelnkùhler, 
che nei giorni scorsi era stato 
invitato da La Fontaine a un 
colloquio chiarificatore a 
quattrocchi, non si sa ancora 

Meno controversa dovreb­
be essere, invece, la discus­
sione di giovedì sui temi inter­
nazionali, che sarà aperta ir* 
mattinata da Willy Brandt con 
un rapporto sulla «politica di 
pace per gli anni '90», Dal 
•vecchio Willy» presidente 
d onore dopo le sue movi­
mentate dimissioni del marzo 
'87 dalla guida operativa del 
partilo, ci si aspetta anche un 
contributo unitario alla scelta 
degli organismi dmgenti, per i 
quali si volerà nel pomeriggio 
e fino a sera 

Numerose, come e tradizio­
ne, le delegazioni invitate Vi 
saranno rappresentanti di tulli 
I partiti socialisti (per II Psi 
Claudio Martelli) e, per la se­
conda volta dopo il congresso 
di Nonmberga di due anni fa. 
anche un esponente della di­
rezione del Pei, Gerardo Chla-
romonte Testimonianza di 
una attenzione reciproca tra I 
socialdemocratici tedeschi e i 
comunisti italiani che nell'am­
bito dei rapporti della sinistra 
europea si è già segnalata in 
modo significativo 

Sospeso 
giudice 
erotomane 
• 1 MONTGOMERY (Alata 
ma) I competenti organi sta­
tali della magistratura hanno 
sospeso dalle sue funzioni il 
giudice distrettuale Johnny 
Longley, perchè sospettato di 
aver commesso tutta una sene 
di reati connessi al sesso 

Una delle imputazioni più 
gravi rivolle dagli Inquirenti al 
magistrato è quella di aver 
avuto un rapporto sessuale 
nell'aula di tribunale a Ver-
non, nella contea di Lamar, e 
di aver minaccialo la sua par­
tner perche non rivelasse il 
latto Oltre a questo altri Ire 
reati vengono contestati al 
giudice 6 infatti sospettato di 
aver saldalo un debito di 100 
dollari con una dose di man-
Juana è accusato di aver tenu­
to delle videocassette a luci 
rosse nel suo ufficio, nonché 
di essersi rifiutato di firmare 
un mandato di sequestro di 
materiale porno 

Nelle foto in alto, l'arrivo delle delegazioni dell'Orni e dei giornali­
sti stranieri al poligono di Kapustln Yir. Qui sopra, I tre «Ss-20» 
prima della distruzione A destra, il cratere provocato dall'esplo­
sione dei tre missili a medio raggio 

Cosi l'Urss 
distrugge 
«suoi 
missili «Ss-20» 

M MOSCA Nel poligono di Kapustm Yar, nel 
delta del Volga, in applicazione degli accordi 
•Ini- sui missili intermedi, i sovietici hanno mi 
ziato la distruzione degli -Ss-20» Un pacchetto 
di tre missili a propellente solido sono stati fatti 
esplodere a terra Questo metodo non e l uni­
co previsto per la distruzione di missili di que­

sto tipo Una settimana (a in Siberia erano 
stati eliminati i primi diciotto «Ss 22» con il 
metodo del «lancio a vuoto- il missile da di­
struggere viene sparato nello spazio «verso I e 
ternita» In totale I Urss deve distruggere 826 
missili a raggio intermedio seicento dei quali 
saranno eliminati a Kapustm Yar con 1 esplo­
sione a terra 

I genitori i [rateili e la sorella del 
compagno 

IGINO CUCINELU 
nngrazano tutti t comunisti che in 
questo doloroso momento sono 
stali a loro fraternamente vicini e 
sottoscrivono 200 000 lire per l U 
mia 
Roma 30 agosto 1988 

La moglie Floriana e la famìglia 
Cardinali colpiti dalla scomparsa 
del loro congiunto 

IGINO CUCINELU 
con protonda commozione ringra 
ziano lutti i compagni delle Sezioni 
della zona Cinecittà che hanno par* 
tecipato al loro dolore e soltoscrì* 
vono 100 000 lire per 1 Uniti. 
Roma 30 agosto 1988 

CONTARDO GIBALDÌ 
ci ha lascialo Ne danno il triste an 
nuncio la sua compagna Gina la 
figlia Liliana con il manto Salvatore 
e il nipote Alessandro I funerali 
avranno luogo mercoledì 31 e m 
alle ore 1 1 partendo da via Cadi 
bona 9 
Milano 30 agosto 1988 

U Sezione «Visconti» del Pei nel 
I annunciare la scomparsa del 
compagno 

TIBERIO BRACLIA 

esprime alla famiglia te più sentite 
condogltante I funerali in forma 
civile si svolgeranno oggi alle ore 
II presso (Ospedale S Raffaele 
La Sezione sottosenve lire 30000 
per I Unità 
Milano 30 agosto 1988 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANELOTTt 

la moglie itigli la nuora e il genero 
io ricordano con immutato affetto 

Milano 30 agosto 

Le famiglie Gibaldi addolorati per 
la scomparsa del (rateilo compa 
gno 

CONTARDO GIBALDÌ 
lo ricordano a quanti lo conobbero 
come uomo e come comunista In 

Milano SO agosto 1988 

10 l'Unità 

Martedì 
30 agosto 1988 


